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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CE) N. 742/2001 DELLA COMMISSIONE
del 17 aprile 2001

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di
entrata di alcuni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3223/94 della Commissione, del
21 dicembre 1994, recante modalità di applicazione del regime
di importazione degli ortofrutticoli (1), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 1498/98 (2), in particolare l'articolo 4,
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 3223/94 prevede, in applicazione
dei risultati dei negoziati commerciali multilaterali nel
quadro dell'Uruguay Round, i criteri in base ai quali la
Commissione fissa i valori forfettari all'importazione dai
paesi terzi, per i prodotti e per i periodi precisati nell'al-
legato.

(2) In applicazione di tali criteri, i valori forfettari all'impor-
tazione devono essere fissati ai livelli figuranti nell'alle-
gato del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 4 del rego-
lamento (CE) n. 3223/94 sono fissati nella tabella riportata
nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 18 aprile 2001.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 17 aprile 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 337 del 24.12.1994, pag. 66.
(2) GU L 198 del 15.7.1998, pag. 4.



IT Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 18.4.2001L 107/2

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 17 aprile 2001, recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai
fini della determinazione del prezzo di entrata di alcuni ortofrutticoli

(EUR/100 kg)

Codice NC Codice paesi terzi (1) Valore forfettario
all'importazione

0702 00 00 052 113,0
204 95,1
212 63,2
999 90,4

0707 00 05 052 106,4
999 106,4

0709 90 70 052 96,1
204 46,2
999 71,2

0805 10 10, 0805 10 30, 0805 10 50 052 82,8
204 48,6
212 45,9
600 54,7
624 55,4
999 57,5

0808 10 20, 0808 10 50, 0808 10 90 039 94,9
388 95,7
400 89,7
404 84,5
508 82,2
512 87,9
528 86,6
720 135,9
804 103,0
999 95,6

0808 20 50 388 69,9
512 82,9
528 71,7
999 74,8

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 2032/2000 della Commissione (GU L 243 del 28.9.2000, pag. 14). Il codice
«999» rappresenta le «altre origini».
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REGOLAMENTO (CE) N. 743/2001 DELLA COMMISSIONE
dell'11 aprile 2001

relativo alla sospensione della pesca del merlano da parte delle navi battenti bandiera della Svezia

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2847/93 del Consiglio, del 12
ottobre 1993, che istituisce un regime di controllo applicabile
nell'ambito della politica comune della pesca (1), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 2846/98 (2), in particolare l'arti-
colo 21, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 2848/2000 del Consiglio, del 15
dicembre 2000, che stabilisce, per il 2001, le possibilità
di pesca e le condizioni ad essa associate per alcuni
stock o gruppi di stock ittici, applicabili nelle acque
comunitarie e, per le navi comunitarie, in altre acque
dove sono imposti limiti di cattura (3), prevede dei
contingenti di merlano per il 2001.

(2) Ai fini dell'osservanza delle disposizioni relative ai limiti
quantitativi delle catture di uno stock soggetto a contin-
gentamento, la Commissione deve fissare la data alla
quale si considera che le catture eseguite dai pescherecci
battenti bandiera di uno Stato membro abbiano esaurito
il contingente ad esso assegnato.

(3) Secondo le informazioni trasmesse alla Commissione, le
catture di merlano nelle acque dello Skagerrak e del
Kattegat da parte di navi battenti bandiera della Svezia o

registrate in Svezia hanno esaurito il contingente asse-
gnato per il 2001. La Svezia ha vietato la pesca di questo
stock a partire dal 19 marzo 2001. Occorre pertanto
fare riferimento a tale data,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Si ritiene che le catture di merlano nelle acque dello Skagerrak
e del Kattegat eseguite da navi battenti bandiera della Svezia o
registrate in Svezia abbiano esaurito il contingente assegnato
alla Svezia per il 2001.

La pesca del merlano nelle acque dello Skagerrak e del Kattegat
eseguita da navi battenti bandiera della Svezia o registrate in
Svezia è proibita, come pure la conservazione a bordo, il
trasbordo e lo sbarco di questo stock da parte delle navi
suddette dopo la data di applicazione del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

Esso si applica con effetti a decorrere dal 19 marzo 2001.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, l'11 aprile 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 261 del 20.10.1993, pag. 1.
(2) GU L 358 del 31.12.1998, pag. 5.
(3) GU L 334 del 30.12.2000, pag. 1.
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REGOLAMENTO (CE) N. 744/2001 DELLA COMMISSIONE
del 17 aprile 2001

relativo al rilascio di titoli d'importazione di banane nel quadro dei contingenti tariffari e delle
banane ACP tradizionali per il secondo trimestre del 2001 (secondo periodo)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 404/93 del Consiglio, del 13
febbraio 1993, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore della banana (1), modificato da ultimo dal regola-
mento (CE) n. 216/2001 (2),

visto il regolamento (CE) n. 2362/98 della Commissione, del
28 ottobre 1998, recante modalità d'applicazione del regola-
mento (CEE) n. 404/93 del Consiglio, con riguardo al regime
d'importazione delle banane nella Comunità (3), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 1632/2000 (4), in particolare
l'articolo 17, e l'articolo 18, paragrafo 2,

considerando quanto segue:

(1) L'articolo 2 e l'allegato del regolamento (CE) n. 535/
2001 della Commissione (5) fissano, per il secondo
trimestre del 2001, i quantitativi disponibili per il
secondo periodo di presentazione delle domande di cui
all'articolo 18 del regolamento (CE) n. 2362/98.

(2) In applicazione dell'articolo 18, paragrafo 2, del regola-
mento (CE) n. 2362/98, occorre determinare senza
indugio, sulla base delle domande presentate nel corso

del secondo periodo, i quantitativi per i quali possono
essere rilasciati titoli per le origini considerate.

(3) È necessario che il presente regolamento si applichi
immediatamente, in modo da permettere il rilascio
quanto più rapido possibile dei titoli,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

In ordine alle nuove domande di titolo di cui all'articolo 18 del
regolamento (CE) n. 2362/98, nel quadro del regime d'importa-
zione di banane, dei contingenti tariffari e delle banane ACP
tradizionali, sono rilasciati titoli d'importazione per il secondo
trimestre del 2001, secondo periodo:

1) per il quantitativo indicato nella domanda di titolo previa
applicazione, per l'origine «Panama», del coefficiente di ridu-
zione di 0,5047;

2) per il quantitativo indicato nella domanda di titolo, per
un'origine diversa da quella menzionata al punto 1.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 18 aprile 2001.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 17 aprile 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 47 del 25.2.1993, pag. 1.
(2) GU L 31 del 2.2.2001, pag. 2.
(3) GU L 293 del 31.10.1998, pag. 32.
(4) GU L 187 del 26.7.2000, pag. 27.
(5) GU L 80 del 20.3.2001, pag. 3.
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REGOLAMENTO (CE) N. 745/2001 DELLA COMMISSIONE
del 17 aprile 2001

che modifica il regolamento (CE) n. 1555/96 recante modalità d'applicazione del regime relativo
all'applicazione dei dazi all'importazione addizionali nel settore degli ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 2200/96 del Consiglio, del 28
ottobre 1996, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore degli ortofrutticoli (1), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 718/2001 (2), in particolare l'articolo 33,
paragrafo 4,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 1555/96 della Commissione (3),
modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 2883/
2000 (4), prevede la sorveglianza dell'importazione dei
prodotti indicati nel relativo allegato. Detta sorveglianza
si effettua secondo le modalità previste all'articolo 308
quinquies del regolamento (CEE) n. 2454/93 della
Commissione per la sorveglianza delle importazioni
preferenziali (5), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 2787/2000 (6).

(2) Ai fini dell'applicazione dell'articolo 5, paragrafo 4,
dell'accordo sull'agricoltura (7) concluso nel quadro dei
negoziati commerciali multilaterali del ciclo Uruguay
Round e sulla base dei più recenti dati disponibili per il
1997, il 1998 e il 1999, è opportuno modificare i livelli
limite per l'applicazione dei dazi addizionali per i pomo-
dori, i cetrioli e le ciliege, diverse dalle ciliege acide.

(3) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per gli orto-
frutticoli,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'allegato del regolamento (CE) n. 1555/96 è sostituito dall'alle-
gato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1o maggio 2001.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 17 aprile 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 297 del 21.11.1996, pag. 1.
(2) GU L 100 dell'11.4.2001, pag. 12.
(3) GU L 193 del 3.8.1996, pag. 1.
(4) GU L 333 del 29.12.2000, pag. 74.
(5) GU L 253 dell'11.10.1993, pag. 1.
(6) GU L 330 del 27.12.2000, pag. 1. (7) GU L 336 del 23.12.1994, pag. 22.
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N. d'ordine Codice NC Designazione delle merci Periodi di applicazione Livelli limite
(tonnellate)

ALLEGATO

«ALLEGATO

Fatte salve le regole per l'interpretazione della nomenclatura combinata, la designazione delle merci è considerata
puramente indicativa. Il campo di applicazione dei dazi addizionali è determinato, nel quadro del presente allegato, sulla
base dei codici NC vigenti alla data di adozione del presente regolamento. Per i codici NC preceduti dalla menzione “ex”, il
campo d'applicazione dei dazi addizionali è determinato sulla base sia del codice NC che del corrispondente periodo di
applicazione.

78.0015 ex 0702 00 00 Pomodori — 1o ottobre-31 marzo 718 828

78.0020 — 1o aprile-30 settembre 1 174 823

78.0065 ex 0707 00 05 Cetrioli — 1o maggio-31 ottobre 11 881

78.0075 — 1o novembre-30 aprile 6 621

78.0085 ex 0709 10 00 Carciofi — 1o novembre-30 giugno 661

78.0100 0709 90 70 Zucchine — 1o gennaio-31 dicembre 9 867

78.0110 ex 0805 10 10
ex 0805 10 30
ex 0805 10 50

Arance — 1o dicembre-31 maggio 372 855

78.0120 ex 0805 20 10 Clementine — 1o novembre-fine febbraio 289 518

78.0130 ex 0805 20 30
ex 0805 20 50
ex 0805 20 70
ex 0805 20 90

Mandarini (compresi i tangerini e i
satsuma); wilkings e ibridi simili di
agrumi

— 1o novembre-fine febbraio 117 200

78.0155 ex 0805 30 10 Limoni — 1o giugno-31 dicembre 290 151

78.0160 — 1o gennaio-31 maggio 14 586

78.0170 ex 0806 10 10 Uve da tavola — 21 luglio-20 novembre 256 320

78.0175 ex 0808 10 20
ex 0808 10 50
ex 0808 10 90

Mele — 1o gennaio-31 agosto 1 052 182

78.0180 — 1o settembre-31 dicembre 588 285

78.0220 ex 0808 20 50 Pere — 1o gennaio-30 aprile 269 823

78.0235 — 1o luglio-31 dicembre 96 939

78.0250 ex 0809 10 00 Albicocche — 1o giugno-31 luglio 2 236

78.0265 ex 0809 20 95 Ciliege, diverse dalle ciliege acide — 21 maggio-10 agosto 153 116

78.0270 ex 0809 30 Pesche, comprese le pesche noci — 11 giugno-30 settembre 349 940

78.0280 ex 0809 40 05 Prugne — 11 giugno-30 settembre 41 539»
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REGOLAMENTO (CE) N. 746/2001 DELLA COMMISSIONE
del 17 aprile 2001

che modifica i dazi all'importazione nel settore dei cereali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2),

visto il regolamento (CE) n. 1249/96 della Commissione, del
28 giugno 1996, recante modalità di applicazione del regola-
mento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, per quanto riguarda i
dazi all'importazione nel settore dei cereali (3), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 2235/2000 (4), in particolare
l'articolo 2, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) I dazi all'importazione nel settore dei cereali sono stati
fissati dal regolamento (CE) n. 741/2001 della Commis-
sione (5).

(2) L'articolo 2, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1249/
96 prevede che, se nel corso del periodo di applicazione
la media dei dazi all'importazione calcolata differisce di
5 EUR/t dal dazio fissato, occorre applicare un corri-
spondente aggiustamento. Poiché si è verificata tale diffe-
renza, è necessario adattare i dazi all'importazione fissati
dal regolamento (CE) n. 741/2001,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Gli allegati I e II del regolamento (CE) n. 741/2001 sono
sostituiti dagli allegati I e II del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 18 aprile 2001.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 17 aprile 2001.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 161 del 29.6.1996, pag. 125.
(4) GU L 256 del 10.10.2000, pag. 13.
(5) GU L 102 del 12.4.2001, pag. 55.
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ALLEGATO I

«ALLEGATO I

Dazi all'importazione dei prodotti di cui all'articolo 10, paragrafo 2, del regolamento (CEE) n. 1766/92

Codice NC Designazione delle merci

Dazi all'importazione per via terre-
stre, fluviale o marittima in prove-
nienza dai porti mediterranei, dai
porti del Mar Nero o dai porti del

Mar Baltico
(in EUR/t)

Dazi all'importazione per via aerea
o per via marittima in provenienza

da altri porti (2)
(in EUR/t)

1001 10 00 Frumento grano duro di alta qualità 0,00 0,00

Frumento grano duro di media qualità (1) 0,00 0,00

1001 90 91 Frumento (grano) tenero destinato alla semina 1,59 0,00

1001 90 99 Frumento (grano) tenero di qualità elevata, diverso da quello
destinato alla semina (3) 1,59 0,00

di qualità media 22,36 12,36

di bassa qualità 57,73 47,73

1002 00 00 Segala 42,88 32,88

1003 00 10 Orzo destinato alla semina 42,88 32,88

1003 00 90 Orzo diverso dall'orzo destinato alla semina (3) 42,88 32,88

1005 10 90 Granturco destinato alla semina, diverso dal granturco ibrido 68,43 58,43

1005 90 00 Granturco diverso dal granturco destinato alla semina (3) 68,43 58,43

1007 00 90 Sorgo da granella, diverso dal sorgo ibrido destinato alla
semina 42,88 32,88

(1) Per il frumento duro che non soddisfa i requisiti della qualità minima per il grano di media qualità, di cui all'allegato I del regolamento (CE) n. 1249/96, il dazio applicabile
è quello fissato per il frumento (grano) tenero di bassa qualità.

(2) Per le merci che arrivano nella Comunità attraverso l'Oceano Atlantico o il Canale di Suez [articolo 2, paragrafo 4 del regolamento (CE) n. 1249/96], l'importatore può
beneficiare di una riduzione dei dazi pari a:
— 3 EUR/t se il porto di scarico si trova nel Mar Mediterraneo oppure
— 2 EUR/t se il porto di scarico si trova in Irlanda, nel Regno Unito, in Danimarca, in Svezia, in Finlandia oppure sulla costa atlantica della penisola iberica.

(3) L'importatore può beneficiare di una riduzione forfettaria di 24 o 8 EUR/t se sono soddisfatte le condizioni fissate all'articolo 2, paragrafo 5 del regolamento (CE) n.
1249/96.»
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ALLEGATO II

Elementi di calcolo dei dazi

(periodo dall'11.4.2001 al 16.4.2001)

1. Medie delle due settimane precedenti il giorno della fissazione:

Quotazioni borsistiche Minneapolis Kansas City Chicago Chicago Minneapolis Minneapolis Minneapolis

Prodotto (% proteine al 12 % di umidità) HRS2. 14 % HRW2. 11,5 % SRW2 YC3 HAD2 qualità
media (*)

US barley 2

Quotazione (EUR/t) 129,72 130,04 107,30 92,34 215,02 (**) 205,02 (**) 125,32 (**)

Premio sul Golfo (EUR/t) — 17,73 5,67 9,93 — — —

Premio sui Grandi Laghi (EUR/t) 38,21 — — — — — —

(*) Premio negativo di importo pari a 10 EUR/t [articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1249/96].
(**) Fob Duluth.

2. Trasporto/costi: Golfo del Messico — Rotterdam: 20,07 EUR/t; Grandi Laghi — Rotterdam: 29,94 EUR/t.

3. Sovvenzioni di cui all'articolo 4, paragrafo 2, terzo comma del regolamento (CE) n. 1249/96: 0,00 EUR/t (HRW2)
0,00 EUR/t (SRW2).



IT Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 18.4.2001L 107/10

DIRETTIVA 2001/27/CE DELLA COMMISSIONE
del 10 aprile 2001

che adegua al progresso tecnico la direttiva 88/77/CEE del Consiglio concernente il ravvicinamento
delle legislazioni degli Stati membri relative ai provvedimenti da prendere contro l'emissione di
inquinanti gassosi e di particolato prodotti dai motori ad accensione spontanea destinati alla
propulsione di veicoli e l'emissione di inquinanti gassosi prodotti dai motori ad accensione coman-
data alimentati con gas naturale o con gas di petrolio liquefatto destinati alla propulsione di veicoli

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 88/77/CEE del Consiglio, del 3 dicembre 1987,
concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati
membri relative ai provvedimenti da prendere contro l'emis-
sione di inquinanti gassosi e di particolato prodotti dai motori
ad accensione spontanea destinati alla propulsione di veicoli e
contro l'emissione di inquinanti gassosi prodotti dai motori ad
accensione comandata alimentati con gas naturale o con gas di
petrolio liquefatto destinati alla propulsione di veicoli (1), modi-
ficata da ultimo dalla direttiva 1999/96/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio (2), in particolare l'articolo 4,

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 88/77/CEE è una delle direttive particolari
previste dal procedimento di omologazione istituito
dalla direttiva 70/156/CEE del Consiglio, del 6 febbraio
1970, sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati
membri relative all'omologazione dei veicoli a motore e
dei loro rimorchi (3), modificata da ultimo dalla direttiva
2000/40/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (4).

(2) La direttiva 1999/96/CE prevede nuovi cicli di prova
sulle emissioni e prescrizioni dirette a impedire l'uso di
impianti di manipolazione e/o di strategie contraddit-
torie di controllo delle emissioni. È ora opportuno
rafforzare tali prescrizioni e fornire alle autorità uno
strumento che consenta loro di determinare se i motori
utilizzano impianti di manipolazione e/o strategie
contraddittorie di controllo delle emissioni in condizioni
d'utilizzazione normali per manipolare le prestazioni del
motore a detrimento del controllo delle emissioni.

(3) È riconosciuto che i veicoli a gas possono costituire
un'alternativa realistica e benefica per l'ambiente ai
veicoli diesel per quanto riguarda le emissioni di inqui-
nanti dell'aria. Pur essendo conformi ai limiti di emis-
sione prescritti dalla direttiva 1999/96/CE, taluni motori
a gas, in ragione delle loro caratteristiche, non rispon-
dono ai criteri di validità del ciclo di prova per quanto
riguarda l'esattezza della risposta del motore a gas ai
cambiamenti di velocità, di coppia e di potenza richiesti
dalla prova European Transient Cycle (ETC). Per evitare
la fissazione di una norma di progettazione dei motori a
gas, nel rispetto del principio della libertà di progetta-

zione su cui si basa il sistema dell'omologazione, e per
contribuire a stimolare lo sviluppo del mercato dei
veicoli alimentati a gas, è opportuno consentire, per i
soli motori a gas, una modifica dei criteri statistici di
valutazione della validità della prova di omologazione. È
opportuno riesaminare in futuro lo sviluppo della tecno-
logia dei motori a gas per confermare o modificare
questa concessione ai motori a gas.

(4) È opportuno ridefinire i combustibili di riferimento
necessari per la prova dei motori che utilizzano gas
naturale allo scopo di prevedere la massima copertura in
relazione al fattore di spostamento λ (Sλ) dei combusti-
bili gassosi di varia composizione disponibili sul
mercato. È altresì opportuno ridefinire i combustibili di
riferimento necessari per la prova dei motori che utiliz-
zano gas di petrolio liquefatto, allo scopo, analoga-
mente, di prevedere la massima copertura dei combusti-
bili disponibili sul mercato.

(5) È opportuno apportare modificazioni tecniche ai metodi
di misura e di campionamento attualmente seguiti al fine
di consentire l'omologazione CE dei veicoli e dei motori
che utilizzano l'etanolo.

(6) Le misure previste dalla presente direttiva sono conformi
al parere del comitato per l'adeguamento al progresso
tecnico istituito dalla direttiva 70/156/CEE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

Gli allegati della direttiva 88/77/CEE sono modificati in confor-
mità dell'allegato della presente direttiva.

Articolo 2

1. A decorrere dal 1o ottobre 2001, gli Stati membri non
possono:

a) rifiutare di concedere l'omologazione CE o di rilasciare il
documento di cui all'articolo 10, paragrafo 1, secondo trat-
tino della direttiva 70/156/CEE, o di concedere l'omologa-
zione nazionale per un tipo di veicolo azionato da un
motore ad accensione spontanea o da un motore a gas;

b) vietare l'immatricolazione, la vendita, la messa in servizio o
in uso di tali veicoli nuovi;

(1) GU L 36 del 9.2.1988, pag. 33.
(2) GU L 44 del 16.2.2000, pag. 1.
(3) GU L 42 del 23.2.1970, pag. 1.
(4) GU L 203 del 10.8.2000, pag. 9.
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c) rifiutare di concedere l'omologazione CE per un tipo di
motore ad accensione spontanea o a gas;

d) vietare la vendita o l'uso di motori ad accensione spontanea
o a gas nuovi,

se sono soddisfatti i requisiti stabiliti dalla direttiva 88/77/CEE,
come modificata dalla presente direttiva.

2. A decorrere dal 1o ottobre 2001, gli Stati membri:

a) non concedono più l'omologazione CE o non rilasciano più
il documento di cui all'articolo 10, paragrafo 1, secondo
trattino della direttiva 70/156/CEE;

b) rifiutato l'omologazione nazionale

per i tipi di motori ad accensione spontanea e i tipi di veicoli
azionati da un motore ad accensione spontanea che non sono
conformi ai requisiti stabiliti dalla direttiva 88/77/CEE, come
modificata dalla presente direttiva.

3. A decorrere dal 1o ottobre 2001 e fatta eccezione per i
veicoli e i motori destinati ad essere esportati in paesi terzi e
per i motori di sostituzione per veicoli in circolazione, gli Stati
membri:

a) considerano i certificati di conformità che accompagnano i
veicoli nuovi o i motori nuovi a norma della direttiva
70/156/CEE non più validi ai fini dell'articolo 7, paragrafo
1, di tale direttiva;

b) vietano l'immatricolazione, la vendita e la messa in servizio
o in uso di veicoli nuovi e la vendita e l'utilizzazione di
motori nuovi

per i tipi di motori ad accensione spontanea e i tipi di veicoli
azionati da un motore ad accensione spontanea, se non sono
soddisfatti i requisiti stabiliti dalla direttiva 88/77/CEE, come
modificata dalla presente direttiva.

4. A decorrere dal 1o ottobre 2003 e fatta eccezione per i
veicoli e i motori destinati ad essere esportati in paesi terzi e
per i motori di sostituzione per veicoli in circolazione, gli Stati
membri:

a) considerano i certificati di conformità che accompagnano i
veicoli nuovi o i motori nuovi a norma della direttiva
70/156/CEE non più validi ai fini dell'articolo 7, paragrafo
1, di tale direttiva;

b) vietano l'immatricolazione, la vendita e la messa in servizio
o in uso di veicoli nuovi e la vendita e l'utilizzazione di
motori nuovi

per i tipi di motori a gas e i tipi di veicoli azionati da un
motore a gas, se non sono soddisfatti i requisiti stabiliti dalla
direttiva 88/77/CEE, come modificata dalla presente direttiva.

5. Gli Stati membri considerano la conformità ai requisiti
stabiliti dalla presente direttiva come un'estensione dell'omolo-
gazione soltanto nel caso di un motore ad accensione spon-
tanea nuovo o di un veicolo nuovo azionato da un motore ad
accensione spontanea qualora sia stata in precedenza concessa
un'omologazione in base ai requisiti stabiliti dalla direttiva
88/77/CEE, come modificata dalla direttiva 1999/96/CE. A
questi veicoli si applicano dal 1o aprile 2002 i requisiti di cui
all'articolo 2, paragrafo 3.

Articolo 3

1. Gli Stati membri adottano e pubblicano, prima del 1o
ottobre 2001, le disposizioni necessarie per conformarsi alla
presente direttiva. Essi ne informano immediatamente la
Commissione.

Essi applicano dette disposizioni a decorrere dal 1o ottobre
2001.

Quando gli Stati membri adottano queste disposizioni, queste
contengono un riferimento alla presente direttiva o sono corre-
date di un siffatto riferimento all'atto della pubblicazione uffi-
ciale. Le modalità del riferimento sono decise dagli Stati
membri.

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo
delle principali disposizioni di diritto interno che essi adottano
nel settore disciplinato dalla presente direttiva.

Articolo 4

La presente direttiva entra in vigore il terzo giorno successivo a
quello della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee.

Articolo 5

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, il 10 aprile 2001.

Per la Commissione

Erkki LIIKANEN

Membro della Commissione
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ALLEGATO

MODIFICHE DELL'ALLEGATO I DELLA DIRETTIVA 88/77/CEE

1. Il punto 2.7 e il punto 2.28 sono sostituiti dai seguenti punti:

«2.7. “inquinanti gassosi” mossoido di carbio, idrocarburi [supponendo un rapporto CH1,85 per il combustibile
diesel, CH2,525 per il GPL e CH2,93 per il GN (NMHC), e una molecola CH3O0,5 per i motori ad accensione
spontanea a etanolo], metano (supponendo un rapporto CH4 per il GN) e ossidi di azoto, questi ultimi
espressi in biossido di azoto (NO2) equivalente;

“particolato” qualsiasi materiale raccolto su un materiale filtrante specificato dopo diluizione dello scarico
con aria filtrata e pulita in modo che la temperatura non superi i 325 K (52 °C);»

«2.28. “impianto di manipolazione (defeat device)” un dispositivo che misura, rileva o reagisce a variabili di
funzionamento (per es. la velocità del veicolo, il regime del motore, la marcia innestata, la temperatura, la
pressione di aspirazione od ogni altro parametro) al fine di attivare, modulare, ritardare o disattivare il
funzionamento di qualsiasi componente o funzione del sistema di controllo delle emissioni, in modo da
diminuire l'efficacia del sistema di controllo delle emissioni in condizioni che si verificano durante la
normale utilizzazione del veicolo, a meno che l'utilizzazione di tale dispositivo sia parte integrante delle
procedure di prova applicate per la certificazione delle emissioni.»

2. Sono inseriti i seguenti punti 2.29 e 2.30:

«2.29. “Dispositivo ausiliario di controllo” un sistema, una funzione o una strategia di controllo installato in un
motore o in un veicolo, che è utilizzato per proteggere il motore e/o i suoi accessori da condizioni di
funzionamento che potrebbero danneggiarlo o per facilitare l'avviamento del motore. Un dispositivo
ausiliario di controllo può anche essere una strategia o un dispositivo di cui sia stato dimostrato che non
costituisce un impianto di manipolazione.

2.30. “Strategia contraddittoria di controllo delle emissioni” qualsiasi strategia o mezzo che, quando il veicolo è in
funzione in condizioni d'utilizzazione normali, riduce l'efficacia del sistama di controllo delle emissioni a
un livello inferiore a quello prevedibile secondo le procedure applicabili di prova delle emissioni.»

3. Il punto 2.29 diventa punto 2.31. L'elenco figurante al punto 2.31.2 è sostituito dal seguente:

«2.31.2. Simboli dei componenti chimici

CH4 Metano

C2H6 Etano

C2H5OH Etanolo

C3H8 Propano

CO Monossido di carbonio

DOP Diottiftalato

CO2 Biossido di carbonio

HC Idrocarburi

NMHC Idrocarburi diversi dal metano

NOx Ossidi d'azoto

NO Ossido nitrico

NO2 Biossido d'azoto

PT Particolato».

4. Il punto 4 è sostituito dal seguente:

«4. OMOLOGAZIONE CE

4.1. Concessione dell'omologazione CE per combustibile universale

Per la concessione dell'omologazione CE a combustibili universali devono essere soddisfatti i seguenti
requisiti:

4.1.1. Nel caso del combustibile diesel, il motore capostipite è conforme ai requisiti della presente direttiva
relativi al combustibile di riferimento specificato nell'allegato IV.

4.1.2. Nel caso del gas naturale si deve dimostrare che il motore capostipite è in grado di adattarsi a qualsiasi
composizione di combustibile che si possa trovare sul mercato. Come gas naturale vi sono in generale due
tipi di combustibile, combustibile ad elevato potere calorifico (gas H) e combustibile a basso potere
calorifico (gas L), ma con una significativa dispersione in tutti e due gli intervalli; essi differiscono in modo
significativo per quanto riguarda il contenuto energetico espresso dall'indice di Wobbe e per quanto
riguarda il loro fattore di spostamento λ (Sλ). Le formule per il calcolo dell'indice di Wobbe e di Sλ sono
fornite ai punti 2.25 e 2.26. I gas naturali con fattore di spostamento λ compreso tra 0,89 e 1,08
(0,89 ≤ Sλ ≤ 1,08) sono considerati come appartenenti al gruppo H, mentre i gas naturali con fattore di
spostamento λ compreso tra 1,08 e 1,19 (1,08 ≤ Sλ ≤ 1,19) sono considerati come appartenenti al
gruppo L. La composizione dei combustibili di riferimento riflette le variazioni di tali parametri.
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Il motore capostipite deve rispettare i requisiti della presente direttiva con i combustibili di riferimento GR
(combustibile 1) e G25 (combustibile 2), quali specificati nell'allegato IV, senza alcuna regolazione di
adeguamento al combustibile tra le due prove. Tuttavia, dopo il cambio del combustibile è ammesso un
periodo di adattamento su un ciclo ETC senza misure. Prima della prova, il motore capostitpite verrà
rodato con la procedura indicata al punto 3, appendice 2, dell'allegato III.

4.1.2.1. A richiesta del costruttore, il motore può essere provato con un terzo combustibile (combustibile 3) se il
fattore di spostamento λ (Sλ) è compreso tra 0,89 (ossia il gruppo inferiore del GR) e 1,19 (ossia il gruppo
superiore del G25), per esempio quando il combustibile 3 sia un combustibile disponibile sul mercato. I
risultati di questa prova possono essere utilizzati come base per la valutazione della conformità della
produzione.

4.1.3. Nel caso di un motore alimentato a gas naturale autoadattabile al gruppo dei gas H da una parte e al
gruppo dei gas L dall'altra, e che commuta tra il gruppo H e il gruppo L mediante un commutatore, il
motore capostipite deve essere provato con il combustibile di riferimento pertinente specificato nell'alle-
gato IV per ciascun gruppo, in ciascuna posizione del commutatore. I combustibili sono GR (combustibile
1) e G23 (combustibile 3) per il gruppo di gas H e G25 (combustibile 2) e G23 (combustibile 3) per il
gruppo di gas L. Il motore capostipite deve essere conforme ai requisiti della presente direttiva in
entrambe le posizioni del commutatore senza alcuna regolazione di adeguamento al combustibile tre le
due prove in ciascuna posizione del commutatore. Tuttavia, dopo il cambio del combustibile è ammesso
un periodo di adattamento su un ciclo ETC senza misure. Prima della prova, il motore capostipite verrà
rodato con la procedura indicata al punto 3, appendice 2, dell'allegato III.

4.1.3.1. A richiesta del costruttore, il motore può essere provato con un terzo combustibile invece del G23
(combustibile 3) se il fattore di spostamento λ (Sλ) è compreso tra 0,89 (ovvero il gruppo inferiore del GR)
e 1,19 (ovvero il gruppo superiore del G25), per esempio quando il combustibile 3 sia un combustibile
disponibile sul mercato. I risultati di questa prova possono essere utilizzati come base per la valutazione
della conformità della produzione.

4.1.4. Nel caso dei motori a gas naturale, il rapporto dei risultati delle emissioni “r” viene determinato come
segue per ciascun inquinante:

risultato di emissione con il combustibile di riferimento 2
r =

risultato di emissione con il combustibile di riferimento 1

o

risultato di emissione con il combustibile di riferimento 2
ra = risultato di emissione con il combustibile di riferimento 3

e

risultato di emissione con il combustibile di riferimento 1
rb = risultato di emissione con il combustibile di riferimento 3

4.1.5. Nel caso del GPL, si deve dimostrare che il motore capostipite è in grado di adattarsi a qualsiasi
composizione di combustibile che si possa trovare sul mercato. Nel GPL vi sono variazioni della
composizione C3/C4. I combustibili di riferimento riflettono queste variazioni. Il motore capostipite deve
essere conforme ai requisiti di emissione con i combustibili di riferimento A e B specificati nell'allegato IV
senza alcuna regolazione di adeguamento al combustibile tra le due prove. Tuttavia, dopo il cambio del
combustibile è ammesso un periodo di adattamento su un ciclo ETC senza misure. Prima della prova, il
motore capostipite verrà rodato con la procedura indicata al punto 3, appendice 2, dell'allegato III.

4.1.5.1. Il rapporto dei risultati delle emissioni “r” viene determinato come segue per ciascun inquinante:

risultato di emissione con il combustibile di riferimento B
r =

risultato di emissione con il combustibile di riferimento A

4.2. Concessione dell'omologazione CE per un gruppo di combustibili limitato

Per la concessione dell'omologazione CE per un gruppo di combustibili limitato devono essere soddisfatti
i seguenti requisiti:

4.2.1. Omologazione per quanto riguarda le emissioni allo scarico di un motore funzionante con gas naturale e
predisposto per funzionare o con i gas del gruppo H o con i gas del gruppo L.
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Il motore capostipite viene provato con il combustibile di riferimento pertinente come specificato
nell'allegato IV per il gruppo corrispondente. I combustibili sono GR (combustibile 1) e G23 (combustibile
3) per i gas del gruppo H e G25 (combustibile 2) e G23 (combustibile 3) per i gas del gruppo L. Il motore
capostipite deve essere conforme ai requisiti della presente direttiva senza alcuna regolazione di adegua-
mento al combustibile tra le due prove. Tuttavia, dopo il cambio del combustibile è ammesso un periodo
di adattamento su un ciclo ETC senza misure. Prima della prova, il motore capostipite verrà rodato con la
procedura indicata al punto 3, appendice 2, dell'allegto III.

4.2.1.1. A richiesta del costruttore, il motore può essere provato con un terzo combustibile invece del G23
(combustibile 3) se il fattore di spostamento λ (Sλ) è compreso tra 0,89 (ovvero il gruppo inferiore del GR)
e 1,19 (ovvero il gruppo superiore del G25), per esempio quando il combustibile 3 sia un combustibile
disponibile sul mercato. I risultati di questa prova possono essere utilizzati come base per la valutazione
della conformità della produzione.

4.2.1.2. Il rapporto dei risultati delle emissioni “r” viene determinato come segue per ciascun inquinante:

risultato di emissione con il combustibile di riferimento 2
r =

risultato di emissione con il combustibile di riferimento 1

o

risultato di emissione con il combustibile di riferimento 2
ra = risultato di emissione con il combustibile di riferimento 3

e

risultato di emissione con il combustibile di riferimento 1
rb = risultato di emissione con il combustibile di riferimento 3

4.2.1.3. Alla consegna al cliente, il motore deve recare una targhetta (vedi punto 5.1.5) indicante per quale gruppo
di gas il motore è omologato.

4.2.2. Omologazione per quanto riguarda le emissioni allo scarico di un motore funzionante a gas naturale o
GPL e predisposto per funzionare con una composizione specifica di combustibile.

4.2.2.1. Il motore capostipite deve essere conforme ai requisiti di emissione con i combustibili di riferimento GR e
G25 nel caso del gas naturale, o con i combustibili di riferimento A e B nel caso del GPL, come specificato
nell'allegato IV. Tra una prova e l'altra è ammessa la registrazione del sistema di alimentazione. Questa
registrazione consiste in una ritaratura della base di dati del sistema di alimentazione, senza alcuna
modifica nella strategia di controllo o nella struttura fondamentale della base di dati. Se necessario, è
permessa la sostituzione di parti direttamente correlate con la portata di combustibile (come gli ugelli
dell'iniettore).

4.2.2.2. Se il costruttore lo desidera, il motore può essere provato con i combustibili di riferimento GR e G23 o con
i combustibili di riferimento G25 e G23, nel qual caso l'omologazione è valida solo per i gas del gruppo H o
del gruppo L, rispettivamente.

4.2.2.3. Alla consegna al cliente, il motore deve recare una targhetta (vedi punto 5.1.5) indicante la composizione
del combustibile per la quale il motore è stato tarato.

4.3. Omologazione di un membro di una famiglia di motori per quanto riguarda le emissioni allo
scarico

4.3.1. Con l'eccezione del caso citato al punto 4.3.2, l'omologazione di un motore capostipite viene estesa a tutti
i membri della famiglia, senza prove ulteriori, per qualsiasi composizione di combustibile che rientri nel
gruppo per il quale il motore capostipite è stato omologato (nel caso dei motori descritti al punto 4.2.2) o
lo stesso gruppo di combustibili (nel caso dei motori descritti ai punti 4.1 o 4.2) per cui è stato omologato
il motore capostipite.

4.3.2. Secondo motore di prova

Nel caso di una domanda di omologazione di un motore, o di un veicolo per quanto concerne il suo
motore, dove tale motore fa parte di una famiglia di motori, se il servizio tecnico determina che, per
quanto concerne il motore capostipite scelto, la domanda presentata non rappresenta totalmente la
famiglia di motori definita nell'allegato I, appendice 1, il servizio tecnico stesso può selezionare e provare
un motore di riferimento alternativo e, se necessario, uno addizionale.

4.4. Certificato di omologazione

Per l'omologazione di cui ai punti 3.1, 3.2 e 3.3, viene emesso un certificato conforme al modello che
figura nell'allegato VI.»
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5. Il punto 6 è sostituito dal testo seguente:

«6. SPECIFICHE E PROVE

6.1. Informazioni generali

6.1.1. Dispositivo di controllo delle emissioni

6.1.1.1. I componenti che possono influire sull'emmissione di inquinanti gassosi e di particolato da motori diesel e
sull'emissione di inquinanti gassosi da motori a gas devono essere progettati, costruiti, montati e installati
in modo che, in condizioni d'uso normali, il motore sia conforme alle prescrizioni della presente direttiva.

6.1.2. Funzioni del dispositivo di controllo delle emissioni

6.1.2.1. L'utilizzo di un impianto di manipolazione e/o di una strategia contraddittoria di controllo delle emissioni
è vietato.

6.1.2.2. Un dispositivo di controllo ausiliario può essere installato su un motore o un veicolo purché esso

— funzioni soltanto al di fuori delle condizioni di cui al punto 6.1.2.4, o

— sia attivato soltanto temporaneamente nelle condizioni di cui al punto 6.1.2.4. per scopi quali la
protezione contro i danni del motore, la protezione del dispositivo di trattamento dell'aria (1), la
gestione dei fiumi (1), l'avviamento a freddo o il rilasciamento, o

— sia attivato soltanto da segnali a bordo per scopi quali la sicurezza di funzionamento e strategie
“limp-home”.

6.1.2.3. L'uso di un dispositivo, una funzione, un sistema o un mezzo di controllo del motore operante nelle
condizioni specificate al punto 6.1.2.4 e che abbia per effetto l'uso di una strategia di controllo del
motore diversa o modificata rispetto a quella abitualmente impiegata durante i cicli applicabili di prova
delle emissioni è consentito se, conformemente ai requisiti di cui ai punti 6.1.3 e/o 6.1.4, è pienamente
dimostrato che non ne consegue una riduzione dell'efficacia del sistema di controllo delle emissioni. In
ogni altro caso, tali dispositivi sono considerati impianti di manipolazione.

6.1.2.4. Le condizioni d'uso di cui al punto 6.1.2.2, in regime stazionario e in regime transitorio (1), sono le
seguenti:

— altitudine non superiore a 1 000 metri (o equivalente pressione atmosferica di 90 kPa),

— temperatura ambiente compresa entro 283 e 303 K (10-30 °C),

— temperatura del liquido di raffreddamento del motore compresa tra 343 e 368 K (70-95 °C).

6.1.3. Requisiti speciali per i sistemi elettronici di controllo delle emissioni

6.1.3.1. Documentazione richiesta

Il costruttore fornisce una documentazione che illustra le caratteristiche principali del sistema e i mezzi
con i quali esso controlla, direttamente o indirettamente, le sue variabili d'uscita.

La documentazione consta di due parti:

a) La documentazione ufficiale, fornita al servizio tecnico al momento della presentazione della domanda
di omologazione, comprende una descrizione completa del sistema. Tale documentazione può essere
sommaria, purché dimostri che sono stati identificati tutti gli “output” permessi da una matrice
ottenuta dalla gamma di controllo dei singoli “input” unitari. Tali informazioni sono accluse alla
documentazione richiesta nell'allegato I, punto 3.

b) Materiale supplementare indicante i parametri che sono modificati do ogni dispositivo ausiliario di
controllo e le condizioni limite in cui funziona il dispositivo. Il materiale supplementare comprende
una descrizione della logica del sistema di controllo del combustibile, delle strategie di regolazione dei
tempi e dei punti di commutazione in tutti i modi di funzionamento.

Il materiale supplementare contiene inoltre una giustificazione dell'uso di ogni dispositivo di controllo
ausiliario e dati su prove che dimostrino l'effetto sulle emissioni di gas di scarico di ogni dispositivo di
controllo ausiliario installato sul motore o sul veicolo.

Questo materiale supplementare è strettamente riservato e resta in possesso del costruttore, ma può
essere oggetto di verifica al momento dell'omologazione o in qualsiasi momento nel corso del periodo
di validità dell'omologazione.

6.1.4. Nel verificare se una stretegia o un dispositivo sia da considerarsi un impianto di manipolazione o una
strategia contraddittoria di controllo delle emissioni, secondo le definizioni date ai punti 2.28 e 2.30,
l'autorità di omologazione e/o il servizio tecnico può richiedere una prova aggiuntiva per l'individuazione
di NOx mediante la prova ETC, che può essere eseguita congiuntamente alla prova di omologazione o alle
procedure di controllo della conformità della produzione.

(1) Oggetto di un'ulteriore valutazione da parte della Commissione.
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6.1.4.1. In alternativa a quanto disposto nell'appendice 4 dell'allegato III della direttiva 88/77/CEE, per la prova di
individuazione ETC delle emissioni di NOx può essere utilizzato un campione di gas di scarico greggio,
seguendo le prescrizioni tecniche ISO DIS 16183 in data 15 ottobre 2000.

6.1.4.2. Nel verificare se una stretegia o un dispositivo sia da considerarsi un impianto di manipolazione o una
strategia contraddittoria di controllo delle emissioni, secondo le definizioni date ai punti 2.28 e 2.30, è
ammesso un margine addizionale del 10 % per il valore limite di NOx appropriato.

6.1.5. Disposizioni transitorie per l'estensione dell'omologazione

6.1.5.1. Questo punto si applica soltanto ai motori ad accensione spontanea nuovi e ai veicoli nuovi azionati da
un motore ad accensione spontanea che sono stati omologati in base ai requisiti di cui alla riga A delle
tabelle figuranti al punto 6.2.1 dell'allegato I della direttiva 88/77/CEE.

6.1.5.2. In alternativa a quanto disposto ai punti 6.1.3 e 6.1.4, il costruttore può presentare al servizio tecnico i
risultati di una prova di individuazione di NOx mediante la prova ETC sul motore conforme alle
caratteristiche del motore capostipite descritte nell'allegato II e tenendo conto delle disposizioni di cui ai
punti 6.1.4.1 e 6.1.4.2. Il costruttore deve inoltre dichiarare per iscritto che il motore non utilizza un
impianto di manipolazione o una strategia contraddittoria di controllo delle emissioni, come definiti al
punto 2 del presente allegato.

6.1.5.3. Il costruttore deve dichiarare per iscritto che i risultati della prova di individuazione dei NOx e la
dichiarazione per il motore capostipite di cui al punto 6.1.4 si applicano anche a tutti i tipi di motore
della famiglia di motori descritta nell'allegato II.»

6. Il punto 9.1.1.2.4 e il punto 9.1.1.2.5 sono sostituiti dai seguenti:

«9.1.1.2.4. Per i motori a GN, tutte queste prove possono essere eseguite con combustibile normalmente in
commercio nel modo seguente:

— per motori marcati H, con un combustibile normalmente in commercio del gruppo H
(0,89 ≤ Sλ ≤ 1,00),

— per motori marcati L, con un combustibile normalmente in commercio del gruppo L
(1,00 ≤ Sλ ≤ 1,19),

— per motori marcati HL, con un combustibile normalmente in commercio del gruppo estremo del
fattore di spostamento λ (0,89 ≤ Sλ ≤ 1,19).

Tuttavia, a richiesta del costruttore, possono essere utilizzati i combustibili di riferimento descritti
nell'allegato IV. Questo implica le prove conformemente al punto 4 del presente allegato.

9.1.1.2.5. In caso di controversia per la non conformità di motori a gas quando si usa un combustibile commerciale,
le prove devono essere eseguite con il combustibile di riferimento con il quale è stato provato il motore
capostipite, o con l'eventuale combustibile aggiuntivo 3 di cui ai punti 4.1.3.1 e 4.2.1.1 con i quali
potrebbe essere stato provato il motore capostipite. I risultati devono poi essere convertiti mediante un
calcolo che applica gli appropriati fattori “r”, “ra” o “rb” come descritto nei punti 4.1.4, 4.1.5.1 e 4.2.1.2.
Se r, ra o rb sono inferiori ad 1, non si effettua alcuna correzione. I risultati misurati e i risultati calcolati
devono dimostrare che il motore rispetta i valori limite con tutti i combustibili pertinenti (combustibili 1,
2 e, se applicabile, combustibile 3 nel caso dei motori a gas naturale e combustibili A e B nel caso dei
motori a GPL).»

MODIFICHE DELL'ALLEGATO II DELLA DIRETTIVA 88/77/CEE

7. — Il punto 0.5 è modificato nel modo seguente:

«0.5. Categoria del motore: diesel/a GN/a GPL/a etanolo (1):».

— Il punto 1.14 dell'appendice 1 del'allegato II è modificato nel modo seguente:

«1.14. Combustibile: diesel/GPL/GN-H/GN-L/GN-HL/etanolo (2)».

— Il punto 1.14. dell'appendice 3 dell'allegato II è modifiato nel modo seguente:

«1.14. Combustibile: diesel/GPL/GN-H/GN-L/GN-HL/etanolo (2)».
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Velocità Coppia Potenza

Limiti (2)
Parametro Unità

Minimo Massimo
Metodi di prova (3)

MODIFICHE DELL'APPENDICE 2 DELL'ALLEGATO III DELLA DIRETTIVA 88/77/CEE

8. La tabella 6 del punto 3.9.3 è modificata come segue:

«Tabella 6. Tolleranze della linea di regressione

Errore standard della stima
(SE) di Y su X

Massimo 100 min–1 Massimo 13 % (15 %) (*)
della coppia massima del
motore che risulta dalla
mappa di potenza

Massimo 8 % (15 %) (*)
della potenza massima del
motore che risulta dalla
mappa di potenza

Coefficiente angolare della
linea di regressione, m

0,95 a 1,03 0,83-1,03 0,89-1,03
(0,83-1,03) (*)

Coefficiente di determina-
zione, r2

min 0,9700
(min 0,9500) (*)

Min 0,8800
(min 0,7500) (*)

min 0,9100
(min 0,7500) (*)

Intercetta su Y della linea di
regressione, b

± 50 min–1 Valore più elevato tra
± 20 Nm o ± 2 %
(± 20 Nm o ± 3 %) (*)
della coppia massima

valore più elevato tra
± 4 kW o ± 2 % (± 4 kW
o ± 3 %) (*) della potenza
massima

(*) Fino al 1o ottobre 2005 i valori indicati tra parentesi possono essere utilizzati nella prova di omologazione dei motori a gas (1).
(Entro il 1o ottobre 2004 la Commissione riferirà sullo sviluppo della tecnologia dei motori a gas per confermare o modificare le
tolleranze della linea di regressione applicabili ai motori a gas indicate in questa tabella.)»

MODIFICHE DELL'ALLEGATO IV DELLA DIRETTIVA 88/77/CEE

9. — Il punto 1 diventa punto 1.1

— È aggiunto il seguente nuovo punto 1.2:

«1.2. Etanolo per motori diesel (1)

Alcole, massa % m/m 92,4 — ASTM D 5501

Alcole diverso dall'etanolo
contenuto nell'alcole totale,
massa

% m/m — 2 ADTM D 5501

Densità a 15 °C kg/m3 795 815 ASTM D 4052

Tenore in ceneri % m/m 0,001 ISO 6245

Punto di infiammabilità °C 10 ISO 2719

Acidità, calcolata come
acido acetico

% m/m — 0,0025 ISO 1388-2
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Limiti (2)
Parametro Unità

Minimo Massimo
Metodi di prova (3)

Carburante di riferimento GR

Limiti
Caratteristiche Unità Base

Minimo Massimo
Metodo di prova

Indice di neutralizzazione
(acido forte)

KOH/mg/l — 1

Colore In base alla scala — 10 ASTM D 1209

Residuo di coloranti a
100 °C

mg/kg 15 ISO 759

Tenore in acqua % m/m 6,5 ISO 760

Aldeidi, calcolati come
acido acetico

% m/m 0,0025 ISO 1388-4

Tenore di zolfo mg/kg — 10 ASTM D 5453

Esteri, calcolati come etila-
cetato

% m/m — 0,1 ASTM D 1617

(1) Può essere utilizzato un additivo per migliorare l'indice di cetano dell'etanolo, conformemente a quanto specificato dal
costruttore del motore. La quantià massima ammessa è 10 % m/m.

(2) I valori indicati nella specifica sono “valori effettivi”. Per stabilire i loro valori limite è stata applicata la norma ISO 4259,
Petroleum products — Determination and application of precision data in relation to methods of test, e, per fissare un valore minimo, si è
tenuto conto di una differenza minima di 2R sopra lo zero; nel fissare un valore massimo e uno minimo la differenza minima è
4R (R = riproducibilità). Nonostante questa misura sia necessaria per ragioni statistiche, il produttore di un combustibile deve
comunque mirare ad un valore zero quando il valore massimo stabilito è 2R e al valore medio quando siano indicati i limiti
massimo e minimo. In caso di dubbio sulla conformità di un combustibile alle specifiche, si applicano le condizioni della norma
ISO 4259.

(3) Quando saranno pubblicati metodi ISO equivalenti, questi verranno adottati per tutte le proprietà sopra elencate.»

10. I punti 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti punti:

«2. GAS NATURALE (GN)

Sul mercato europeo i combustibili sono disponibili in due gruppi:

— il gruppo H, i cui combustibili di riferimento estremo sono GR e G23,

— il gruppo L, i cui combustibili di riferimento estremo sono G23 e G25.

Le caratteristiche dei combustibili di riferimento GR, G23 e G25 sono riassunte qui di seguito:

Composizione:

Metano 87 84 89

Etano 13 11 15

Resto (*) %-moli — — 1 ISO 6974

Tenore di zolfo mg/m3 (**) — — 10 ISO 6326-5

(*) Inerti+C2.
(**) Valore da determinare in condizioni standard [293,2 K (20 °C) e 101,3 kPa].
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Carburante di riferimento G23

Limiti
Caratteristiche Unità Base

Minimo Massimo
Metodo di prova

Carburante di riferimento G25

Limiti
Caratteristiche Unità Base

Minimo Massimo
Metodo di prova

Limiti combustibile A Limiti combustibile B
Metodo diParametro Unità

Minimo Massimo Minimo Massimo
prova

Composizione:

Metano 92,5 91,5 93,5

Resto (*) %-moli — — 1 ISO 6974

N2 7,5 6,5 8,5

Tenore di zolfo mg/m3 (**) — — 10 ISO 6326-5

(*) Inerti (diversi da N2) + C2 + C2+.
(**) Valore da determinare in condizioni standard [293,2 K (20 °C) e 101,3 kPa].

Composizione:

Metano 86 84 88

Resto (*) — — 1 ISO 6974

N2 %-moli 14 12 16

Tenore di zolfo mg/m3 (**) — — 10 ISO 6326-5

(*) Inerti (diversi da N2) + C2 + C2+.
(**) Valore da determinare in condizioni standard [293,2 K (20 °C) e 101,3 kPa].

3. GAS DI PETROLIO LIQUEFATTO (GPL)

Numero di ottano
motore

92,5 (1) 92,5 EN 589
Allegato B

Composizione

Tenore C3 % vol 48 52 83 87

Tenore C4 % vol 48 52 13 17 ISO 7941

Olefine % vol 12 14

Residuo all'evapora-
zione

mg/kg 50 50 NFM 41-015
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Limiti combustibile A Limiti combustibile B
Metodo diParametro Unità

Minimo Massimo Minimo Massimo
prova

Tenore totale di zolfo ppm
(in peso) (1)

50 50 EN 24260

Solfuro di idrogeno — assente assente ISO 8819

Corrosione striscia di
rame

valutazione classe 1 classe 1 ISO 6251 (2)

Acqua a 0 °C assente assente ispezione
visiva

(1) Valore da determinarsi nelle condizioni standard di 293,2 K (20 °C) e 101,3 kPa.
(2) La determinazione della presenza di materiali corrosivi secondo questo metodo può risultare imprecisa se il campione contiene
inibitori della corrosione o altri prodotti chimici che diminuiscono la corrosività del campione nei confronti della striscia di
rame. È pertanto vietata l'aggiunta di tali composti al solo scopo di falsare il metodo di prova.»

MODIFICHE DELL'ALLEGATO VI DELLA DIRETTIVA 88/77/CEE

11. — Il punto 0.5 è modificato nel modo seguente:

«0.5. Categoria del motore: diesel/a GN/a GPL/a etanolo (1):».

— Il punto 1.1.5 dell'appendice dell'allegato VI è modificato nel modo seguente:

«1.1.5. Categoria del motore: diesel/a GN/a GPL/a etanolo (8):».

MODIFICHE DELL'ALLEGATO VII DELLA DIRETTIVA 88/77/CEE

12. Al punto 4.2, la riga di titolo dell'esempio 2 è sostituita dalla seguente:

«Esempio 2: GR: CH4 = 87 %, C2H6 = 13 % (in volume)».

13. È aggiunto il seguente nuovo allegato VIII:

«ALLEGATO VIII

CARATTERISTICHE TECNICHE SPECIFICHE RELATIVE AI MOTORI AD ACCENSIONE SPONTANEA A
ETANOLO

Nel caso dei motori diesel a etanolo, le seguenti modifiche specifiche dei paragrafi, delle equazioni e dei fattori si
applicano ai procedimenti di prova di cui all'allegato III della presente direttiva.

Allegato III, appendice 1

4.2. Correzione secco/umido

FFH =
1,877

( 1 + 2,577 ×
GFUEL )GAIRW

4.3. Correzione del valore di NOx in funzione dell'umidità e della temperatura

KH, D =
1

1 + A × (Ha – 10,71) + B × (Ta – 298)

in cui:
A = 0,181 GFUEL/GAIRD – 0,0266

B = – 0,123 GFUEL/GAIRD + 0,00954

Ta = temperatura dell'aria, K

Ha = umidità dell'aria di aspirazione, g d'acqua per kg di aria secca
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4.4. Calcolo delle portate massiche di emissione

Le portate massiche di emissione (g/h) per ciascuna modalità si calcolano come segue, prendendo per la
densità del gas di scarico 1,272 kg/m3 a 273 K (0 °C) e 101,3 kPa:

1) NOx mass = 0,001613 * Nox conc * KH,D * GEXHW

2) COmass = 0,000982 * COconc * GEXHW

3) HCmass = 0,000809 * HCconc * GEXHW

dove

NOx conc, COconc, HCconc (
5) sono le concentrazioni medie (ppm) nel gas di scarico grezzo, come determinate al punto 4.1.

Se, in alternativa, le emissioni gassose vengono determinate con un sistema di diluizione a flusso pieno, si
applicano le formule seguenti:

1) NOx mass = 0,001587 * Nox conc * KH,D * GTOTW

2) COmass = 0,000966 * COconc * GTOTW

3) HCmass = 0,000795 * HCconc * GTOTW

dove

NOx conc, COconc, HCconc (
5) sono le concentrazioni (ppm) di fondo corrette medie di ciascuna modalità nel gas di scarico

diluito, determinate secondo il punto 4.3.1.1, appendice 2, dell'allegato III.

(5) Su base C1 equivalente.

Allegato III, appendice 2

I punti 3.1, 3.4, 3.8.3, e 5 dell'appendice 2 si applicano non solo ai motori diesel, ma anche ai motori diesel
alimentati con etanolo.

4.2. Le condizioni della prova devono essere predisposte in modo che la temperatura e l'umidità dell'aria
misurate all'aspirazione del motore siano regolate per le condizioni standard durante lo svolgimento
della prova. Il valore standard deve essere 6 ± 0,5 g di acqua per kg di ria secca ad un intervallo di
temperatura di 298 ± 3 K. Entro questi limiti, la concentrazione di NOx non deve più essere corretta.
La prova è nulla se queste condizioni non sono soddisfatte.

4.3. Calcolo del flusso massico delle emissioni

4.3.1. Sistemi a flusso massico costante

Per sistemi con scambiatore di calore, la massa degli inquinanti (g/prova) viene determinata dalle
equazioni seguenti:

1) NOx mass = 0,001587 * Nox conc * KH,D * MTOTW (motori a etanolo)

2) COmass = 0,000966 * COconc MMTOTW (motori a etanolo)

3) HCmass = 0,000794 * HCconc * MTOTW' (motori a etanolo)

dove:

NOx conc, COconc, HCconc (
1), NMHCconc = concentrazioni di fondo corrette medie sul ciclo ricavate per integrazione

(metodo obbligatorio per NOx e HC) o misura in sacchetto, ppm

MTOTW = massa totale del gas di scarico diluito su tutto il ciclo come determinata al punto 4.1, kg.
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4.3.1.1. Determinazione delle concentrazioni di fondo corrette

La concentrazione di fondo media degli inquinanti gassosi nell'aria di diluizione deve essere sottratta
dalle concentrazioni misurate per ottenere le concentrazioni nette degli inquinanti. I valori medi delle
concentrazioni di fondo possono essere determinati mediante il metodo del sacchetto di campiona-
mento oppure mediante misurazione continua e integrazione. Usare la formula seguente:

conc = conce – concd * [1 – (1/DF)]

dove:

conc = concentrazione del rispettivo inquinante nel gas di scarico diluito, corretta della quantità del rispettivo
inquinante contenuta nell'aria di diluizione, ppm

conce = concentrazione del rispettivo inquinante misurata nel gas di scarico diluito, ppm

concd = concentrazione del rispettivo inquinante misurata nell'aria di diluizione, ppm

DF = fattore di diluizione.

Il fattore di diluizione si calcola come segue:

DF =
FS

CO2conce + (HCconce + COconce) × 10– 4

dove:

CO2,conce = concentrazione di CO2 nel gas di scarico diluito, vol %

HCconce = concentrazione di HC nel gas di scarico diluito, ppm C1

COconce = concentrazione di CO nel gas di scarico diluito, ppm

FS = fattore stechiometrico

Le concentrazioni misurate su secco devono essere convertite nel valore su umido conformemente
all'allegato III, appendice 1, punto 4.2.

Il fattore stechiometrico per la composizione del combustibile generale CHαOβNγ, è calcolato come
segue:

Fs = 100 *
1

α α β γ
1 + 2 + 3,76 * +(1 + 4 – 2 ) 2

In alternativa, se la composizione del combustibile non è nota, si può usare il seguente fattore
stechiometrico:

FS (etanolo) = 12,3

4.3.2. Sistemi con compensazione del flusso

Per sistemi senza scambiatore di calore, la massa degli inquinanti (g/prova) deve essere determinata
calcolando le emissioni massiche istantanee e integrando i valori istantanei sul ciclo. Inoltre, la corre-
zione del fondo viene applicata direttamente al valore di concentrazione istantaneo. Si applicano le
formule seguenti:

(1) NOxmas =

n

Σ (MTOTW,i × NOXconce,i × 0,001587) – [MTOTW × NOXconcd × (1–1/DF) × 0,001587]
i=1

(2) COmass =

n

Σ (MTOTW,i × COconce,i × 0,000966) – [MTOTW × COconcd × (1–1/DF) × 0,000966]
i=1
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(3) HCmass =

n

Σ (MTOTW,i × HCconce,i × 0,000749) – [MTOTW × HCconcd × (1–1/DF) × 0,000749]
i=1

dove:
conce = concentrazione del rispettivo inquinante misurata nel gas di scarico diluito, ppm

concd = concentrazione del rispettivo inquinante misurata nell'aria di diluizione, ppm

MTOTW,i = massa istantanea del gas di scarico diluito (cfr. punto 4.1), kg

MTOTW = massa totale del gas di scarico diluito su tutto il ciclo (cfr. punto 4.1), kg

DF = fattore di diluizione, come determinato al punto 4.3.1.1.

4.4. Calcolo delle emissioni specifiche

Calcolare le emissioni (g/kWh) per tutti i singoli componenti nel modo seguente:

NOx = NOX mass/Wact

COx = COmass/Wact

HCx = HCmass/Wact

dove:
Wact = lavoro prodotto nel ciclo effettivo, come determinato al punto 3.9.2, en kWh.»
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II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

CONSIGLIO

DECISIONE DEL CONSIGLIO
del 9 aprile 2001

recante nomina di un membro supplente dei Paesi Bassi del Comitato delle regioni

(2001/307/CE)

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l'articolo 263,

vista la decisione del Consiglio del 26 gennaio 1998 (1) che nomina i membri titolari e supplenti del
Comitato delle regioni,

considerando che un seggio di membro supplente del suddetto comitato è divenuto vacante in seguito alle
dimissioni del Sig. D.C. DEKKER, comunicate al Consiglio in data 28 novembre 2000;

vista la proposta del governo dei Paesi Bassi,

DECIDE:

Articolo unico

Il Sig. L.E. VAN DER SAR è nominato membro supplente del Comitato delle regioni in sostituzione del Sig.
D.C. DEKKER, per la restante durata del mandato, ossia fino al 25 gennaio 2002.

Fatto a Lussemburgo, addì 9 aprile 2001.

Per il Consiglio

Il Presidente

A. LINDH

(1) GU L 28 del 4.2.1998, pag. 19.
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COMMISSIONE

DECISIONE DELLA COMMISSIONE
del 31 gennaio 2001

relativa alla procedura per l'attestazione della conformità dei prodotti da costruzione denominati
«vetures» a norma dell'articolo 20, paragrafo 2, della direttiva 89/106/CEE del Consiglio

[notificata con il numero C(2000) 4359]

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2001/308/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 89/106/CEE del Consiglio, del 21 dicembre
1988, relativa al ravvicinamento delle disposizioni legislative,
regolamentari e amministrative degli Stati membri concernenti
i prodotti da costruzione (1), modificata dalla direttiva 93/
68/CEE (2), in particolare l'articolo 13, paragrafo 4,

considerando quanto segue:

(1) La Commissione, tra le due procedure di cui all'articolo
13, paragrafo 3, della direttiva 89/106/CEE per l'attesta-
zione della conformità di un prodotto, deve scegliere la
«procedura meno onerosa possibile compatibile con la
sicurezza». È pertanto necessario stabilire se, per un dato
prodotto o gruppo di prodotti, l'esistenza nella fabbrica
di un sistema di controllo della produzione, applicato
dal fabbricante, sia una condizione necessaria e suffi-
ciente ai fini dell'attestazione di conformità oppure se,
per motivi connessi con l'osservanza dei criteri di cui
all'articolo 13, paragrafo 4, debba intervenire un orga-
nismo di certificazione riconosciuto.

(2) L'articolo 13, paragrafo 4, prevede che la procedura così
stabilita sia indicata nei mandati e nelle specificazioni
tecniche. È quindi opportuno individuare i prodotti o il
gruppo di prodotti cui si riferiscono le specificazioni
tecniche.

(3) Le due procedure di cui all'articolo 13, paragrafo 3, sono
descritte in dettaglio nell'allegato III della direttiva 89/
106/CEE. È quindi necessario indicare esattamente, per
ciascun prodotto o gruppo di prodotti, i metodi di
esecuzione delle due procedure con riferimento all'alle-

gato III, in quanto quest'ultimo dà preferenza a taluni
sistemi.

(4) La procedura di cui all'articolo 13, paragrafo 3, lettera a),
corrisponde ai sistemi indicati nella possibilità 1, senza
sorveglianza permanente, e nelle possibilità 2 e 3 defi-
nite nell'allegato III, punto 2, ii). La procedura di cui
all'articolo 13, paragrafo 3, lettera b), corrisponde ai
sistemi indicati nell'allegato III, punto 2, i), e nella possi-
bilità 1, con sorveglianza permanente, definita nell'alle-
gato III, punto 2, ii).

(5) Le misure previste dalla presente decisione sono
conformi al parere del comitato permanente per la
costruzione,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

La conformità dei prodotti e dei gruppi di prodotti di cui
all'allegato I viene attestata in base a una procedura secondo la
quale il fabbricante dispone, sotto la sua unica responsabilità,
di un sistema di controllo della produzione nella fabbrica atto a
garantire la conformità del prodotto alle specificazioni tecniche
applicabili.

Articolo 2

La conformità dei prodotti e dei gruppi di prodotti di cui
all'allegato II viene attestata in base a una procedura secondo la
quale, oltre ad un sistema di controllo della produzione nella
fabbrica effettuato dal fabbricante, un organismo di certifica-
zione riconosciuto interviene nella valutazione e nella sorve-
glianza del controllo della produzione o del prodotto stesso.

(1) GU L 40 dell'11.2.1989, pag. 12.
(2) GU L 220 del 30.8.1993, pag. 1.
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Articolo 3

La procedura di attestazione della conformità di cui all'allegato III è indicata nei mandati per gli orienta-
menti relativi al benestare tecnico europeo.

Articolo 4

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 31 gennaio 2001.

Per la Commissione

Erkki LIIKANEN

Membro della Commissione

ALLEGATO I

Vetures:

Per gli usi nell'edilizia, eccetto quelli di cui all'allegato II.

ALLEGATO II

Vetures:

Per gli usi nell'edilizia, soggetti ai requisiti di reazione al fuoco per i prodotti costituiti da materiali delle classi A1 (*),
A2 (*), B (*), C (*).

(*) Prodotti/materiali per i quali una fase chiaramente identificabile del processo di produzione comporta un miglioramento della classi-
ficazione di reazione al fuoco (ad esempio, un'aggiunta di prodotti ignifughi o la limitazione di materiale organico).
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Prodotti Uso previsto Livelli o classi Sistemi di attestazione
di conformità

Prodotti Uso previsto Livelli o classi
(reazione al fuoco)

Sistemi di attestazione
di conformità

ALLEGATO III

Nota: per i prodotti aventi più di uno degli usi specificati alle seguenti voci «gruppo di prodotti», i compiti incombenti agli organismi
riconosciuti, derivanti dai rispettivi sistemi di attestazione della conformità, sono cumulativi.

Gruppo di prodotti: Vetures (1/2)

Sistemi di attestazione della conformità

Per i prodotti e gli usi elencati in appresso, si chiede all'EOTA di specificare i seguenti sistemi di attestazione della
conformità nell'ambito del corrispondente orientamento per il benessere tecnico europeo:

Vetures Nell'edilizia — 3

Sistema 3: cfr. allegato III, punto 2, ii), della direttiva 89/106/CEE, possibilità 2.

Le specifiche del sistema devono essere applicate anche nel caso in cui non sia necessario determinare la reazione per una
determinata caratteristica, cioè quando la legislazione di almeno uno Stato membro non detta requisiti giuridici per la
caratteristica in questione (cfr. articolo 2, paragrafo 1, della direttiva 89/106/CEE e, se pertinente, la clausola 1.2.3 dei
documenti interpretativi). In quei casi, non si deve imporre al fabbricante la verifica di tale caratteristica, se egli non
desidera dichiarare la reazione del prodotto in questo senso.

Gruppo di prodotti: Vetures (2/2)

Sistemi di attestazione della conformità

Per i prodotti e gli usi elencati in appresso, si chiede all'EOTA di specificare i seguenti sistemi di attestazione della
conformità nell'ambito del corrispondente orientamento per il benessere tecnico europeo:

Vetures per gli usi soggetti ai
requisiti di reazione al

A1 (*), A2 (*), B (*), C (*) 1

fuoco A1 (**), A2 (**), B (**), C (**), D, E 3

(A1 ai E) (***), F 4

Sistema 1: cfr. allegato III, punto 2, i), della direttiva 89/106/CEE, senza prove per sondaggio di campioni.
Sistema 3: cfr. allegato III, punto 2, ii), della direttiva 89/106/CEE, possibilità 2.
Sistema 4: cfr. allegato III, punto 2, iii), della direttiva 89/106/CEE, possibilità 3.

(*) Prodotti/materiali per i quali una fase chiaramente identificabile del processo di produzione comporta un miglioramento della
classificazione di reazione al fuoco (per esempio un'aggiunta di prodotti ignifughi o la limitazione di materiale organico).

(**) Prodotti/materiali non inclusi nella nota (*).
(***) Prodotti/materiali per i quali non è richiesta la prova di reazione al fuoco (per esempio prodotti/materiali della classe A1

concordemente alla decisione 96/603/CE della Commissione, come da emendamenti apportati).

Le specifiche del sistema devono essere applicate anche nel caso in cui non sia necessario determinare la reazione per una
determinata caratteristica, cioè quando la legislazione di almeno uno Stato membro non detta requisiti giuridici per la
caratteristica in questione (cfr. articolo 2, paragrafo 1, della direttiva 89/106/CEE e, se pertinente, la clausola 1.2.3 dei
documenti interpretativi). In quei casi, non si deve imporre al fabbricante la verifica di tale caratteristica, se egli non
desidera dichiarare la reazione del prodotto in questo senso.
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